RIGHETTI, UNA GIOVINEZZA PENSANTE, UN FORGIATORE DEL MOVIMENTO CATTOLICO – 3° incontro del Ciclo “ Profili paralleli “

La comprensione della strategica importanza del mondo universitario fu una delle geniali intuizioni del romagnolo Igino Righetti (1904–1939), figura peraltro ancora poco conosciuta, divenuto nel 1925 per volere di Pio XI presidente della FUCI, l’associazione degli universitari cattolici,- assistente era don Giovanni Battista Montini - e poi fondatore del Movimento Laureati di Azione Cattolica.

Un neolaureato in ingegneria, Davide Arcangeli, già presidente nazionale della FUCI e il novantatreenne senatore Giovanni Bersani, parlamentare europeo ed esponente di primo piano delle cooperative bianche, ancora validamente sulla breccia, hanno reso testimonianza, la sera di venerdì 13 aprile, dell’importanza di questa splendida figura di laico, formatosi e poi attivamente impegnato nell’Azione Cattolica e nelle associazioni ad essa collegate:prima a Rimini, città natale, poi a Roma e..in giro per l'Italia.

L’incontro - terza tappa del secondo ciclo dei profili paralleli, promosso da CSC, ACLI,  AIMC, CISL, UCIIM In collaborazione con l'A.C.- svoltosi nella sala convegni dell’Unione Cooperative è stato introdotto da Enrico Iotti, direttore Confooperative e da Romano Battini presidente AIMC e da un saluto di Don Pinetti, responsabile della Pastorale Universitaria.

Contemplazione, collaborazione e comunione ecclesiale, missione: questi i tre capisaldi della formazione e dell’azione di Righetti, estroverso e riservato, che introdusse la celebrazione della Pasqua universitaria e la costituzione dei gruppi di Vangelo negli Atenei. Fu il Vangelo ascoltato e vissuto la vera alternativa al fascismo: basti pensare ai “fucini ribelli per amore” che animarono la Resistenza. Soprattutto con le settimane di Camaldoli, che raccoglievano laici e sacerdoti, Righetti favorì una riflessione che poi confluì in quello splendido “codice di Camaldoli”, un grande progetto politico alla base della nostra Costituzione. La cultura fu per Igino la strumento per affrontare problemi in chiave politica, intesa questa come attenzione alla polis; anzi, a lui si deve l’ammodernamento della cultura cattolica in Italia: basti pensare alla diffusione nel nostro paese del pensiero di Maritain e Guardini. Righetti, è stato rilevato da Bersani e Arcangeli, ha “ forgiato” la classe politica cattolica che ha guidato l’Italia nel dopoguerra( da De Gasperi a Moro). L’incontro su Righetti non è stato occasione solo per fare memoria del passato e di un laico impegnato nell’ambito ecclesiale culturale, ma per sottolineare l’importanza della presenza attiva di cattolici nell’università, anche nella nostra città divenuta sede universitaria, attraverso la FUCI e una pastorale universitaria che coinvolga  studenti e docenti, che sappia coniugare Fede e ragione nei “ tornanti “ della storia contemporanea.

Era infatti presente un gruppo di universitari cattolici,guidati da Chiara Franco dell'Azione Cattolica. Nel dibattito sono intervenuti Gianluca Piras, Emanuela Caselli, Gede Marvelli, Alfredo Spaggiari e Giovanni Teneggi. A conclusione Luigi Bottazzi, già presidente del MEIC reggiano negli anni '80, coordinatore del ciclo incontri “ profili paralleli “, ha auspicato un maggior interesse del “ popolo “ ecclesiale al ruolo e alla adesione all'associazionismo cattolico, in particolare una ripresa di interesse dei temi dell'inculturazione della fede, forte preoccupazione, già allora in Igino e in mons. Montini.

